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Nasce lo «Statuto» del salano 
La  e i sindacati dicono sì a Qampi 
E a inizia 

a a 
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PAOL O LEON 

F inalmente si è giunti o sul costo del 
o anche se le discussioni si sono svolte 

con poca . Non è o cosa ne 
possono ave capito i i e le singole im-

^ ^ _ _ _ . Tanto pe  dime una, non sono stati -
ti i i di una ipotetica a con il nuo-

vo , i a quelli che o dal 
vecchio A ben , e o dei suoi 
aspetti , o intende e il a 
della a del e d'acquisto del salano. La so-
luzione a £ quella di e i i ogni due an-
ni, o in quella sede l'eventuale a a in-
flazione a e inflazione effettiva. , 
questa soluzione è a solo se lo o a l'inflazione 

a e quella effettiva non è o : -
menti è inevitabile un conflitto di o che e 

. Nelle ultime lasi della discussione non si è -
to di questo aspetto; bens! dell'eventuale o -
vo sugli aumenti aziendali e della esenzione delle piccole 

e dalla e aziendale. i sono i 
due i di modesta . La discussione, inve-
ce, e dovuto i sulla e a dell'ac-

. Si a di un o , non di una a poli-
tica dei , e si svolge e il cambio della a fluttua. 
n questa situazione, le i e sanno che se -
no e i o i di vendita più di quanto facciano i 

o i , la a à o il basso, ov-
o si : ne segue che la competitività delle i 

da o e à e , é l'au-
mento del i da o effettuato à compensato, pe  il 

e , dalla svalutazione. Se. ad esemplo, i sa-
i o , le e o l i e la 
a si : gli i o inalte-

 la a posizione o alla a . 
, vi e inflazione ma, e dal cambio flut-

tuante, le e non ne o i danni. 

' 1 , che invece teme l'inflazione, pensa 
che con una politica salanaie a negli 

i si possono e aumenti sala-
i tali da e le e ad e i 

_ , innescando una svalutazione della . 
, dunque, che si voglia e il cambio 

della a o o . E un o -
listico? Lo è solo in fase di i come l'attuale, dove la mo-

e e è o della disoccupazione più che 
o a i sociali. a appena si dovesse -

e un accenno di , ho pochi dubbi che - con il cam-
bio fluttuante - le e o i , che l'in-
flazione e à e quella , 
che la a si à e che à o e i sa-

i ben a della scadenza . Con ciò non vo-
glio di  -he o non si debba . È e possibi-
le che , la banca e e le banche o 

e i tassi ; che, dopo una nuova flut-
tuazione, il cambio della a si stabilizzi; che la a 

a piede e, a questo punto, che si decida di e 
nello Sme, confidando che il cambio fisso impedisca alle 

e di e i . n queste e -
ze, o e e e o e . Oppu-

, è possibile che la i economica continui, che la disoc-
cupazione aumenti, che il e sindacale i basso, ad-

a si : anche in queste e e 
o , ma stavolta e inutile. n con-

clusione, e stata e una maggio a 
sui i , sui suoi- effetti e o sugli 
impegni di politica economica del . n assenza, 

o è e e poco impegnativo e ò non 
a una a a i , che o il 

m sulla a ai sindacati leghisti. 

È stato alla fine o o che a 
i e , al posto della vecchia scala mo-

bile. 11 «si» delle i sociali i davanti a Ciampi e 
Giugni. a Abete, pe  la , non ha 
nascosto il suo stato d'animo: «Se avessi badato 
all'istinto non i . a i sindacati -

o la consultazione di e 20 milioni di 
. Salvato il o alla . 

ROBERTOCIOVANNIN I 

tm . e due anni di 
, , disdette, 

incontn. Con una a tap-
pa contestata, il 3J luglio 
1992. a è nato o 
sulla a della -
zione. o dato il o as-
senso al testo o da 
Ciampi e Giugni, le e Con-

, Cgil, Cisl e . 
a Abete, a nome della 

, ha detto che 
il suo istinto lo e -
tato a non e quel 
«si». a l'intesa à sotto-
posta alla consultazione di 

e 20 milioni di . 

Essa contiene, a , due 
livelli di , na-
zionale e in azienda. a 
questa la «bestia » della 

. 11 , nel 
nuovo sistema, à con-

o ogni due anni, con 
aumenti i all'infla-
zione . Se do-
po e mesi dalla scadenza il -

o non viene -
to, in busta paga ci à una 
indennità i al 30 -
to dell'inflazione -
mata che diventa il 60 pe
cento dopo sei mesi. 
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Bruno Trentin 
Un o 

e 
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i Abete 
Con l'istinto 

non i
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L'ennesimo pazzo o ha , negli Usa, una 
ventina di e colpevoli solo di i o li 

e lui a . Otto sono . Le i da fuo-
co fanno, nel mondo, decine di migliaia di vittime ogni . 
anno, molte in e «legittime», moltissime pe i 
di à vana e , , infine, pe  caso 

Queste vittime <asuali», i di a o di ufficio o 
di caffè pe  la demenza a di i «anonimi pas-
santi», non hanno e il discutibile o di un 

o di Stato, di un lutto nazionale, di una medaglia 
al . l o o di e è identico a quello di un 
soldato ucciso: colpi di a da fuoco. a il o destino 
sociale è infinitamente meno nobile e . È 
una a a e e una a senza 

e indosso alcuna divisa, di o o di polizia o di 
banda . Si e solo in nome di se stessi e 
senza e la consolazione di o messo in conto. 

A 

Occhetto 
in Francia: 
riformar e 

e 
DAL NOSTRO INVIATO ' 

GIANN I MARSILL I 

E Si concludono og-
gi a Lione gli «Stati » 
del s . , intanto, i 

a delegati hanno
o una a acco-

glienza ad Achille Occhetto, 
a della «svolta 

dell'89». l o del s 
ha o e 
socialista a -
dosi con o a tutta la si-

. Occhetto ha anche -
lato del o dell'Onu, da -

e in «autentica -
nazionale» o un'auto-

e delle e 
delle i potenze.  delega-
ti accolgono con e la 

a lanciata dal leade
della a di un m di 

i e , -
o cosi un o fe-

condo con l'insieme della -
zione di , laica e cat-
tolica». o del se-

o del s fa da -
e il silenzio di Ottaviano l 

: al o del i 
non è stata concessa nemme-
no la . 
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Clinton toglie il veto agli aiuti al Vietnam 

Usa: una donna al vertice 
dell'aeronautica militar e 

< 

Il Maigre t 
di Simeno n 

© 
In edicola 

ogni lunedì 
con 

l'Unità 

Doman i 5 lugli o 

La chius a n . l l§ 

Giornale+libro Lire 2.500 

Commozione e i i hanno accolto a Ciampino le salme dei i uccisi. e anche Ciampi 
Tensione in Somalia a 24 e dall'agguato, in a nella capitale i e colpi di i pesanti 

A casa i soldati caduti a o 
Serwer 
Gli Usa 
e a 

J. BUFALINI A PAGINA 2 

i 
Siamo solo 

i 
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Sono , i , o o di 
Ciampino, le salme dei e i italiani uccisi in 
Somalia. Ad , insieme con i , il 

e del Consiglio, o Azeglio Ciampi, in 
un clima di e commozione. Nel , 

o già i in a e i del contingente 
italiano. , i notte, a combattimenti a. 

, al e di una a tesissima.": 

ANNATARQUIN I 

1 Alle 23 e 25 un C130 del-
a e è -

o a Ciampino con le salme 
dei e i uccisi nell'ag-
guato dì . Ad atten-

i e ai familian e alle 
massime à i an-
che o Azeglio Ciampi.

o nmane altissima a 
o la tensione dopo 

la «battaglia del pastificio» di 
ì in cui sono i 3 ita-

liani e un o o 
di somali. a se a del -
monto si o avuti solo mo-
vimenti i di i di uo-
mini , al e delle te-

e si è e 
scatenata la . a 

VICHI DE MARCHI ALCESTE 

- due colpi i pesanti, poi 
un e continuo di -

i e fucili, e in cielo 
venivano scagliati i bengala ad 

e a o la zona de-
gli .  boati o 

' dalla zona ove o i ca-
schi blu pachistani, vicino al 
bivio da cui si o le -
de pe  il o e pe -
zione, e o il comando 
Unosom e Onu). -

i o sono giunti 
a a e dei 22 soldati italia-
ni , quelli in condizioni più " 

. e o 
a gli Stati Uniti pe  la ge-

stione e di pace 
in Somalia, w -  , -
smmmtrwsxstt " " 

 ALLE E 6 e 7 
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Quei giorni a u 
Parlano le vedove 

di due italiani uccisi 
«Anche i i i o pe u con una 
missione Onu e sono  nelle . Siamo vedo-
ve di a e nel 61 in a a la pace». 
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Ex para della "Folgore" 
«Poteva accadere a me 
Non ci voglio pensare» » 

o o na venti anni e pe o mesi 
è stato in Somalia. Ecco come un ex a della «Fol-

» a a a . 

MARCELL/TcÌARNELLÌi " A PAGINA 6 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLIN I 

1 NEW .  la a 
volta, à una donna a -
e il o della a 

a statunitense. Lo ha an-
nunciato, , lo stesso l 
Clinton. Con a nella 
compagine a di 
Sheila E. Widnall, 54 anni, un 

m accademico di -
ma , cade a 

: quella che aveva fino-
a escluso le donne da posizio-
ni e connesse al 
funzionamento delle e -
mate. Clinton ha deciso, inol-

, di e il Fondo mo-
o e a -

e i i al Vietnam 
anche se ha , pe

, o . 
La notizia è stata accolta con 
soddisfazione da , che si 
aspetta un flusso di e 
centinaia di milioni di . 
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i  soldati caduti in Somalia ed i 
22 , di cui alcuni in modo molto

, hanno o in tutta a 
una e emozione. 

Sono, in effetti, non i i caduti, 
ma i i italiani i in una azione ' 
bellica a fine della seconda -
a mondiale, cioè da ben 48 anni.

i i a , in -
snia e nel Golfo o i più che 

o in i incidenti, ma qui la co-
sa scioccante è che si e o di 
un'azione di . 

e cosi a 20 anni, a quei tempi 
a la , pe  di più a 

dalla a nazionalista, a è 
un fatto . a si auspicava 
che la logica della a potesse di-

e un tabù al i dell'incesto, 
che è stato un e a del 
mondo antico. e i sin-
tomi in Occidente di un o di 
quella logica ci sono: la e di que-
sti i è un fatto completamente 

e ci lascia tutti . 
l o contingente non è andato 

in Somalia pe , ma in mis-
sione a pe e molte vi-
te umane dalla fame. , è la sensa-
zione di tutti, quei i sono stati 
mandati laggiù un pò , e 

e anche mandati allo o in 
a insensata. Sono stati -

ti in a , in un paese che vive 
a epoca a piena di violen-

za e a . i questo episo- * 
dio a o come e il ' 

e 
a vent'anni... 
che à 

PAOL O VILLAGGI O 

finto e dei i , la 
a indignazione di noi , il 

o o e la a a 
pe  un evento cosi , ma 

a o il e e dei 
genilon delle vittime. 

A tal o voglio fa e 
che l'opinione pubblica italiana e oc-
cidentale non è stata ò minima-
mente colpita pe  l'attacco di Clinton 
a d la a settimana. Anzi 
quell'episodio è stato vissuto in ma-

a completamente . l senti-
mento , il solito compiaci-
mento dell'Occidente pe  l'efficienza 
tecnologica , che è -
glio della a . Tutti i quoti-
diani in a pagina o de-

i e : i 
nomi ed i luoghi da dove o i 
i 28 Tomahamk, e dal ma o 
e e dal Golfo. e o 
le lunghe e fatte dai missili 

lanciati da una i e da un in-
. Si è o di un -

damento di una efficacia -
, dicevano i , e , si ' 

aggiungeva solo con un po' di dispia-
, quasi che quella fosse una noti-

zìa , i missili che dovevano 
e solo il o dei i -

ti , abbiano ucciso anche ot-
to civili . i i hanno o 
delle foto di donne con il , sa- -
pete quel fazzoletto o che o 
le donne islamiche, che a le lo-
o bocche i pe  il . « < 

a bisogna e che noi occiden-
tali abbiamo colpito un paese del ~ 

o mondo in a vigliacca e , 
che senza o abbiamo o 
i i i di e o -
ghdad. n tempi lontani questa città è ' 

 stata uno dei più i i della 
a islamica. i della e 
a se ci pensate bene è un po' 

come se Saddam colpisse e 
che nell'epoca di o il -
co a quasi e a . L  vi 

a il e califfo -
d con una e piena di i 

poeti, come, pe e solo il più co-
nosciuto, Ossian, quello delle famose ' 
«Le mille e una notte». Sappiatelo, noi
abbiamo colpito selvaggiamente l'ex 

e della a islamica. Nono-
stante questo, l'Occidente a 
Clinton, il quale dice: «è stata punita 
la violenza!». 

a io mi domando se è logico pu-
e la violenza con a violenza. La 

a dice che «capisce le i 
di Clinton» e non o ad e i 
motivi pe  i quali la a le capi-
sce. È molto e e e 

e paesi i che o già la 
continua e degli occi-
dentali. Questo costituisce un penco-
lo o pe  tutti noi nei i 
anni e tutto solo in vista di pote sana-
e un calo di à del -

te . Sono i i questi, 
anche é non vedo i di 
pace in ogni e del mondo. n So-
malia, vicino a noi in , nel 
Ciad, in , nel n ci 
sono  di a e temo che 
una insensata politica a -
cana ci i tutti in un , -
le Vietnam, lo non ci ò più, ma so-
no in e ansia pe  i miei figli e pe  i 
miei nipoti. * 

Accolte 
te dimissioni 
diGaravini 



Di lu i rmi , i 
1 l ib i lo UHM 

Lo «statuto» ^ 
del o 
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A o Chigi le adesioni di Cgil-Cisl-Uil e i 
il L'atto e il 22 luglio al e di una e consultazione 

a si piega all'intesa: a non ce stato il e patto» 
Al posto della vecchia scala mobile le nuove e pe  il o 

Ciampi strappa un tormentato sì 
Arriv a in porto il negoziato su salari e contratti 

o 7 Lo o , pe  la -
ma volta nella stona delle i i del 

a - e i e i -ci sono -
gole e e e A o Chigi Ciampi e 
Giugni conquistano il «sì» delle i sociali o 

o quello di Luigi Abete e di a an-
che la Cgil a senza eccessivo entusiasmo -
tm a si sancisce il o a » 

R O B E R T O G I O V A N N I N I 

I ROMA I f . i tu 11 rei i / ioni 
industriali m i nostro p.usi 
hanno una loro 'Costiamone" 
Le redole non scn'te per con 
trattare salario e condizioni di 
lavoro finora basate solo su 
una consuetudine contratteale 
- sempn in discussione sern 
pre a rischio - adesso si cnstal 
i i /A ino in al i protocol lo Abete 
e Confindustria i tu per mesi 
hanno fatto di tutto per evitar 
lo devono accettare i famosi 

e livelli- di contratta/ ione 
na/'ionale t in a/ ieuda Un di 
ritto che sarà possibile esercì 
tare in tutti luoghi di lavoro 
(traudì e piccoli Si tratta di un 
sistema ancora fragile p e r i e r 
t ivcrs icomp'evso e nei prossi 
mi mesi non mancheranno 
davvero nuovi momenti di 
scontro tra le parti sociali Fa 
discuti re la soluzione definita 
per la rappresentanza sindaca 
le e un incovjnita 1 effetto so 
cialc delle nuove norme d i 
"f lcssibi l iz/a/ionc del m e n a 
lo del lavoro le legs1' che ae 
compaqnano» 1 accordo do 
vranno tarsi strada in un l'aria 
mento turbolento e traballali 
te Ma i futuri conflitt i in oKm 
( iso si muoveranno ali intcr 
no di una "cornice di retjole 
< ' l i 

' osi si i cuticlusti con 
un mU s l i m isitr ili hi i i\ 
viat.i oltre due anni la In re al 
ta le firme vere e proprie non 
sono st.ite apposte in calci- al 
le 2!) pattine del protocol lo 
I atto ufficiale <s previsto per il 
22 luqlio al termine della con-
sultazione che Cijil-Cisl-Uil 
svolgeranno nelle prossime tre 
settimane l.e non semplici 
procedure per realizzarla con-
cretamente sono ancora tutte 
da definire ( i vertici confede 
rali ci lavoreranno lunedi) ma 
i leader sindacali si d icono fi-
duciosi sul «si doij l i oltre 21 
mil ioni di lavoratori dipendenti 
italiani Ma nella rovente t>ior 
nata conclusiva del negoziato 
fino ali ult imo momento si e 
dubitato Accordo o rottura' In 
c a v i C31I la decisione di firma 
re e qiunta al termine di un dif 
ficile Direttivo confederale 
che non ha dato una valuta/ io 
ne certo trionfalistica di un 
protocol lo che ha luci ma an 
che molte ombre Ui stessa Uil 

ha esposto pcrple ssita Ma la 
dee isionc più sofferta e trava 
aliala senza alcun dubbio e 
slata quella eli Confindustria 1 
personalmente del suo presi 
dente 1 uisji Abete A suo tem 
pò il numero uno cicali indù 
striali privati MLVI\ i t i ia ramen 
te fissato a,\\ obiettivi d i qu i sto 
negoziato un inercalo i lei la 
voro flessibili e la cancel la/ io 
ne dell 1 contrattazione aznu 
dale O in subordine I esenzio 
ne dalle ve rti uze a/ elidali per 
l i piccol i imprese 1 che il sa 
l i n o "di sei ondo lut i lo» non 
fossi salano «vero mapr i vod i 
eff i t t i sulla p r cud inza 1 le al 
tre v i x i sai,in.ili II documento 
del noverilo concede davvero 
molto poco alle ' innovat ivo ri 
chieste d i Confindustria anche 
si ad esempio passa il pnnei 
pio del lavoro interinale h co 
me confessa lo stesso Abete «t 
prevalsa la ragioni rispetto al 
le emozioni e al senso non ra 
zionale che mi spingevano a 
non firmare 

Cra ormai 1 ultima incog l i la 
Gli organismi dirigenti di Ci;il 
Cisl Uil rumil i in mattinata 
avevano l'.ato via libera ali ac 
cordo U i Cvjil come detto 
senza eccessivo entusiasmo e 
t ori itn voto 1 ni iLtttioraiiZti 
L A K I he cucite ra ejl il i l lusi l i ili 
1 HIV 1 i l in II 1 v i l 1 V 1 i l ' 
dell Astronomia Alle I b i il) 
tutti 1 protagonisti del negozia 
to sono riuniti intorno a un ta 
volo a l'alazzo Chini Inizia il 
tjiro desili interventi e Uiit i i 
Abete e 1 ul t imo a pronunciare 
il -s i . 

In uria s ila stampa piena al 
I inverosimile scendono per 
primi proprio qli industriali 
lu t t i t;li ob l i Itivi sono puntati 
su Abete che spiega che 1 ac 
cordo -poteva essere un occa 
sione storica di cambiamento 
mentr i adevso andrà costruita 
con passi successivi l'in con 
vinto Aristide Paci presidente 
dell Intersind mentre Alessan 
dro Cucino presidente dei 

i d i Ila Confapi inuifu 
Uria "f irmiamo con fiducia e 
ott imismo ma manteniamo le 
nostre perplessità 

Ecco 1 leader sindacali C e 
Sergio D Antoni r ad ian te 
che spieija che adesso alla vit.i 
chiede solo I unita sindacale 

tW*f ^pw Ŝ 0 
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CONTRATT I 

Un contratto nazionale da rinnovare ogni 
quattro anni sulla parte normativa ed 
ogni due anni sulla parte salana'e con 
aumenti coerenti ali inflazione program-
mata Ogni quattro anni contratti azien-
dali con aumenti legati a produttività e 
qualità 

SALARI O 

Gli aumen t i az ienda l i s a r a n n o agevo la t i 
per la par te con t r ibu t i va con una legge Se 
dopo 3 mesi da l l a scadenza il cont ra t to non 
v iene r innova to in busta paga ci sa rà una 
indenn i tà par i al 3 0 % del l in f laz iono pro-
g r a m m a t a che d iven ta il 6 0 % dopo 6 mes i 
(è la c o s i d d e t t a ' sca la mob i l e cars ica - ) 

MERCAT O DEL LAVOR O 

Raddopp ie rà 1 indenn i tà di d i soccupaz io -
ne Si acce l l e rano le p rocedu t re per la cas-
sa i n teg raz ione Per la p r i m a vo la in I tal ia 
sa rà p rev is to il « lavoro in aff i t to- c ioè le 
az iende po t ranna af f i t tare m a n o d o p e r a 
por per iod i l im i ta t i da agenz ie spec ia l i zza -
te (e il cos idde t to l avo ro i n te r i na le - ) 

RAPPRESENTANZ A 

Viene recepito I accordo sindacale del 
1991 sulle RSU (Rappresentanze Sinda-
cali Unitarie) ma un terzo dei delegati 
dovrà essere espressione di Cgil Cisl 
UH 

Il presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
In alto 
a sinistra 
il presidente 
della 
Confindustria 
Luigi Abete 

Luci e e del o 
Le e col 31 luglio '92 
Consultazione con o di voto 
Una fase nuova pe i i 

Si i l f i r m i un modello con 
tr tintale afferma - che può 
portari il p ìesc fuori dalla cri 
si Soddisl itto a m i l i Pietro 
1-inzza c h i parla di un otti 
moscrv zio per i lavoratori an 
che se viste le novità da speri 
11 leni.ire solo la gestione potrà 
dimostrare I efficacia della 
strada imboccat i - Poi arriva 
un tranquillo Bruno Ircnl in 
i Se -smonta chi gli chiede se 
1 accordo app i n i firmato e di 
quelli sturici si traila di un in 
ti s i s u f i ria - d i c e - s o n o i u n 
In i gì indi paroloni I ppun 
il leader C gii sembra assapora 
- " ' ( r , r( pr n i n 1 

rivincila anche personale sul 
dramma' co accordo del 31 lu 
glio Un accordo un pò farra-
ginoso di compromesso tra 
posizioni distantissime -e d i 
questo bisogna tenerconto nel 
valutare il risultato d insieme 
Ma «sono stati salvaguardati I 
diritti foudamenlali a contrai 
tare in azienda Irentin espri 
me infine gr inde apprezza 

j mento per 1 opera di nicd.azio-
nc di Carlo Azeglio Ciampi E 
tra i sindacalisti Cgil presenti 
e e chi lancia una battuta «do 
v i a essere il patto sociale tar 
gaio D Antoni Abele e invece 
e e I accordo Ciampi-Irentin» 

Anche le altre associazioni 
imprenditoriali (commerc io 
terziario credito cooperalive) 
f irmano il protocollo ' lut to 
meno quelle agricole (Cia 
Coldiretti e Confagncolturaì 
che protestano contro la 
scomparsa della chiamala no-
minativa in agricoltura E fir 

mano anche I quadri Ed ecco 
Cd-Io Azeglio Ciampi e Gino 
Cjiugni «L accordo non ha solo 
un grande significato i c o n o 
nnco e sociale dice il presi 
dente del Consiglio - ma indi 
ca una radicale volontà di an 
dare avanti Ciampi appiez.za 
il senso di responsabilità delie-
parti sociali che «hanno parte 
cipato alla trattativa con la 
consa|ievolezza di fare gli mie 
ressi del paese pur dovi ndo 
difendere gli interessi dei loro 
associati- ed elogia «la grande 
espcrienz 1 de! ministro Giù 
gni che ha aggirato ostacoli 

ipp i f nt mr n'i msup< r thtli 
Un esperienza i un abilita 

che si sono tradotte nell onnai 
famoso articolo d i Repubblica 
«E un miracolo - dice Giugni -
in un paese che vede una poi 
verizzazione dei rapporti pol i 
tici otlenere un ncompatla 
mento dei rapporti sociali II 
ministro del Lavoro poi riha 
discc che «la contrattazione 
iziendale nelle grandi come 

nelle piccole imprese no r e 
obbligatoria ma nemmeno 
preclusa» E cosi si eviteranno 
possibili futuri «equivoci» E la 
consultazione afferma «sarà 
anche un occasione perche il 
sindacalo possa verificare la 
corrispondenza tra rappreseli 
talivila formale e quella reale 
Ma io sono ottimista» Infine 
1 annuncio presto verranno 
presentate le proposte di legge 
su salario e mercato del lavo 
ro ma quella sulla rappresen-
tanza sindacale richiederà 
«un attento esame 

Il segretario 
generale della Cgil 
Bruno Trenini 

i «È il miglio o che si potesse » 
o e che si poteva e in questi tempi 

La definizione è di o n che spiega il «si» dei 
sindacati, luci e e dell'intesa È possibile avvia-

, , una nuova a di e col-
lettiva tutta da e Con i i i mutamenti 
della busta paga Non sono passati i veti della Con-

a e nemmeno quel o di pace sociale 
come tomba del sindacato, o ad Abete 

B R U N O U G O L I N I 

 R O M A Bruno Trentin è, 
complessivamente, un buon 
accordo? 

P I accordo migliore che si pò 
leva raggiungere in questo 
condizioni in questi tempi in 
queste circostanze Difficil 
mente avremmo potuto con 
seguire un accordo migliore 
tra qualche mese o aspettan-
t e I autunno come voleva la 
Confindustria K un accordo 
che vede distanze grandi tra le 
posizioni i l i partenza i l i Ila 
Confindustria e quello che ha 
accettato ora E in questo scn 
so I intesa segna un progrcs 

so almeno per il sindacato 
molto netto rispetto ali accor 
i lo del 31 luglio 1992 11 proto 
t o l l o verrà sottoposto ora alla 
consultazione dei lavoratori e 
ini auguro che venga garantito 
ti diritto eli voto 

Esistono v inci tor i e vinti? 

E sempre sbagliato leggere 
un accordo sindacale con 
questo metro di misura I v.nci 
tori ci sono su alcuni aspetti 
dell intesa e su altri aspetti gli 
stessi vincitori sono stati scon 
fitti Quello che conta 0 che 
siano stato salvaguardato alcu 
ne questioni I, accordo prc 

senta molte ombre ci lascia 
insoddisfatt per alcuni aspetti 
ma ci consente di avviare nel 
complesso una nuova espe 
nenz i di contrattazione eollc-t 
tiva sia a livello nazionale sia 
nelle aziende e nei territori 
Noi conf id iamo che 1 espi ri 
mento riesca soprattutto pi r 
che sono stati salvaguardati al-
cuni diritti fondamentali Vii ri 
ferisco alla contrattazione i lei 
le condizioni di lavoro nelle 
imprese e nelle amministra 
zioni E la prima volt.i che si 
tenta d i definire un model lo di 
relazioni sociali che valga per 
I industria I servizi I agneoltu 
ra o il pubbl ico anpiego dan 
i lo quindi omogeneità anche 
alli regoli II giudizio definiti 
vo verrà dato comunqu i dai 
lavoratori e poi dal ie-spinet i 
za che riusciremo a costruire 
nei prossimi anni Solo al ter 
mine potremo dire se questo 
accordo e stato «un buon affa 
re» per i lavoratori e por il sin 
ducato 

Quello delia Cgil e stato un 

«si» sofferto9 

\XÌ e stato perche I intesa 
t o m i b o l l i t t o pri senta mol t i 
ombre accanto alle luci Ma 
abbiamo ind ie misurato il 
cammino percorso negli ulti 
mi mesi e in questi ult imi gior 
ni rispetto alle posizioni di 
partenza che si confrontava 
no Abbiamo constatato che 
alcune questioni di principio 
per il movimento snidai a l i si 
erano andato affermando nel 
la stesura ilei d i x irnienti che il 
governo proponi va per la 
conelusioni del! intesa Mcn 
tre alcune velie-ita espresse 
dalle controparti si sono tira 
st icamenti ridimensionale 
Non e venuto fuori quindi il 
granile patto soci ilo m i t i r 
mini proposli dal presidente 
dell i Confindustria A b i l i e 
i he poteva diventare la tomba 
del sindacato L venuto fuori 
uno schema i l i rei izioni indù 
striali du sperimentare e d<ivo 
rificare nei prossimi quattro 
anni Noi siamo per provare 
per vedere si funziona 

Quali sono le ombre dell 'ac-
cordo? 

Riguardano ali uni aspi Iti i l i 
regolamentazione pnvis la in 
sell i legislativa nel l a m p o d i l 
mercato d i I I ivoro (Jui l i in 
novazioni sono troppo p o t i l i 
ce 0 ancora I indulgi uza i l i Ilo 
stosso governo voiso la iliffu 
s ioni i l i forme di i xeupuz ion i ' 
pree ina ( ti incerta I ali formi 
possono determinare anel l i 
I abbassamento i lei hvi 111 i l i 
guardia i lei i l in l l i uni ic i l i p i r 
l i lavor i t i l i l e l lavoratori giù 
vani Ombre anel l i ilove si re 
golami nta la contrattazioni 
i leci ntral.i e dov i si ile dilisco 
no i compit i i l i 111 rappresi l i 
1 inzt snidatal i ululane Spis 
so con qualchi e l i m i n t o di 
louf i ts ion i i In d o m i n o su 
peran sul l a m p o 

E gli elementi d i luce'' 

An i ora t in i mesi fa vi i nv i 
tonti-stata 11 possibilità i l i ri 
conoscere un sistema di t o n 
trattazione nazionale o un si 
stoma tl i contr i l lazione di 
t cn l r ito Qui sto principio is 

s ini ito in chiare li ttcre nel 
I I I K umei i lo presentato dal go 
verno L i Confindustria inol 
Ire pretendeva di non contrai 
I ire la re t r ibuzu i i i anche a li 
vi Ilo di azn nila e anche que 
sto principio e affermato nel 
protocollo 1 si voleva esenta 
re dalla contribuzione previ 
deliziale tutti gli istituti nego-
ziati noli impresa creando un 
chiaro svantaggio per i lavor i 
lori Sono stati ostacoli via via 
sormontali Ora ripeto e pos 
sibilo spir i inen'are una con 
tr inazioni senza troppe diffi 
colta e troppi vincoli 

Che cosa a nella bu-
sta paga dei ? 
Questo dipenderà mol lo 

d ili esito dei contratti d u rap 
porti i l i forza e dalla situazione 
i t o n o n n c a in cui si svolgerai! 
no Io ni goziazioni sindacali 
Sara possibile correggere ad 
osi mpio con il previsto se 
t o n d o contratto biennale i II 
miti eventuali del pr imo con 
Ir i l io sopr ittutto per quanto 
riguarda la tutela i lei potere 
i l acquisto 

Come giudica Trentin le pa-
role d i Abete sul grande pal-
tò sociale mancato? 

Non ho mai pensato i d un 
accordo storico ne ad un 
grande* patto sociale Sono 
pieno di Umore per questi pa 
roloni che spesso tradiscono 
ambizioni magari rispettabili 
ma in definitiva pericolose 
perche sono il segno che una 
delle p i r l i in confronto vuol fa 
re prevalere la sua filosofia la 
sua ideologia Noi abbiamo 
pensato ad un sistema di re-la 
/ ion i sindacali che fun/ ionas 
so di fronte agli atti unilaterali 
compiut i dalla Confindustria 
con la disdetta del l accordo 
siili - si al.i mobile e poi con la 
disdì Ila delle intese sulle quali 
si reggeva il sistema contrat 
tuali itali ino C apisco la soffi-
re n/a d i I dottor Abele perche-
alcuni degli obicttivi proci ì 
mali incora pochi giorni fa 
non sono stati raggiunti 11 tra 
guardo che egli si p roponev i 
none slato conseguito Abbia 
ino raggiunto un ini dito <ic 
con io sindacale 

Abete: «Se avessi 
seguito l'istinto 
non i
«Se avessi seguito l'istinto non i o ma ho 
deciso di e la » l e della 

a Abete difende o o a 
o Chigi ma non e conlento i e s 

sita da tutto il e e clic e 
voluto «un o » o e stato affidato 
- dicono - al o e alle e le^gi Le / 
nazioni e non o 

R I T A N N A A R M E N I 

M KuMA "Con I emozione 
sarei sdito orientato a non fir 
mare t o n ! 1 ragione avrei in 
u \ e f imi ito Qui.sta volta ho 
deciso di seguire l 1 r unioni 
Luigi Abele parla a p il 1//0 
Cium qualche minuto dopo 
aver firmalo 1 accordo e si i d i 
che non e tranquillo - I lo n u 
tode i problemi con nu stesso 
i m m u t i anche si naturai 

mento minimizza qu i 111 avuti 
i o l i la suaor^aiuzzazicjnc con 
la munta della Confindustria 
che r iun i t i ieri mattina non 
h i \o ln tn u ran i he \ ni ire il 
mandato il suo pu sidui le Ix 
valuta/ o n i della Omnia ha 
detto Abete sono state larsja 
rnenle indirizzate ad una as 
sun/ ione di responsabilità h, 
questo fa pulizia di tutte l i inte-
prelazioni che sono state date 
finora del dibatt i 'o inlcrno 
Accanto ad Abet i nella corife 
renza stampa che ha seguilo la 
sisjla dell intesa e e il presidcn 
te della Confapi Couno il nuo 
vo presidente dei piccoli mdu 
striali Fossa il presidente del 
l ln lcrs ind Paci Tutti insieme 
per mandare un messacelo di 
unita del fronte imprenditoria 
le Per dire che nulla li ha divisi 
nei giorni scorsi malgrado le 
illazioni dei giornali E il presi 
dente della Confindustria con 
linua elencando i punti positivi 
dell accordo Me passat i -d ice 
- dalla cultura dell indicizza 
zione a quella della contratta 
/ ione Abbiamo seppe Mito sot 
to terra la scala mobile Non 
e e 1 obbliqatoneta della con 
trattazione aziendale Certo -
c o n t i n u a - c i vuole un propello 
di les^c ma io sono (tduuoso 
che il governo mantenga la pa 
ro la data» i* evidente che quel 
lo appena firmato non i l ac 
cordo sognato datali imprendi 

i Troppi i mariani di mc t r 
tezza troppo e stato demah 
dato ai Ump i della politica 
che come si sa KI I industriali 
hanno criticato aspramente 

Cosi dojx> 1 intesa le parole 
sono misurate Gli imprendi lo 
ri - dice Abete - hanno ap 
prezzato il contr ibuto dato dal 
noverilo soprallulto nei;li uhi 
mi idiomi ni particolare per 
quanto riguarda le piccole i n 
prese anche se da parìe mi i e 
stata esprc ssa una non t o n d i 
visione per la tempistica utiliz 
zata l.*i Confindustria intatti 

avrebbe prelento f ir siili ir* I ì 
firma per aveii p i u t u n p o . >n 
sposi/ ione e p i r i hi uni m i 
Ì-IIO ik uni punti <k I dot unii n 
to \ i sono d i ì punii un < r i 
ipt rli i d ip i udì d i! modo in 

i ui sar inno 141 stili si <JK HO In 
matti s u t un u cordo i l i pi
t il 1 stoni 1 o si nipln » un i l i 
un p issaci"> vi rso il 1 uni») 1 
minto» \ ilur il m iti - li 1 
con i luso \ b i k - il K< vi nu 
dovrà dedn i n la su ss 1 liti 11 
zionc dimoslrala futi ia nu In 
ai provvedimenti iegislativ 1 

prp\ s! r1tlprfi''Vfill»iM( w i 

Perplessità ch< non \M i l i on i 
aascosti dubbi r U m n z i 
Non ci sono l a i c i ìlk Ljn f r i 
tjli industriali dopo l i Inni i 1 
e e un ott imismo che p ire di 
maniera A b i t i netfa di i v i r 
avuto probk mi con 1 suoi 111 1 
subite dopo di lui k p i n o l i in 
dustriui i spr imono k lo iu 11 
serve « Non e il m issmio i l e 
potevamo olte nere ma in qu« 
sto momento non si potev 1 01 
tenere di più h 11 ommen i ito 
diplomata a m i nk nuovo 

presidi l i t i tic i pu 1 oli indù 
striali Possa 

«Pur mante n^ndej de lk pi 1 
ptessita ibbiamo firmato 1 un 
ott imismo - ha ingiunto 1) pn 
sidentedell i (. onf ipi ( <K ri 1 -
I accordo dovrà ess< r i 1! punto 
d i parctenza per nuove ri I 1 
zioni industriali» Il presidi nti 
dell Intersind Pan m i l k 1 a 
1 m i o sul «senso di ri sponsali] 
lit 1 mostr ido datjli indusln ih 

P la parola-resnn is ibil i l 1 vii 
ne ripetuta oimi pie so*-pi n*u 
-In un paese dominato d i l l i 
protesta 4I1 imprenditori dovi 
vu iod. - rc questa indie i / iom 
dice \b< le Insonni] u si \\ 1 11 
volontà di non inlrodurn ( k 
ITH lit i di desi ibili/ / i/inn i 1 di 

non mi t i t>olire troppo t u m p i 
la molla che ha spinto sopr il 
lutto ali i f inn 1 

V dal Ironte dei;li industri ili 
vendono prudenze e pi rplessi 
la stanali dec isamela net; ili 
vi vendono dalle ori j i m v izio 
ni auricole t 1 t hanno dei iso 
di non firmare I a ico rdo (. on 
(agricoltura C o ld i re l tu t o n f i 
teicoltori hanno ìssunto qui 
sta decisione pere,hi dissento 
no sulla qu i stioni d i lk ISMJII 
zioni nominativi in I s i t to i i 
agricolo 

In edicola .  . 
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o «statuto» 
del salario 

o 
La a cede sul secondo livello 
della . i nazionali 
sono legati all'inflazione a 
Fa e la e sul o » 

Contratti , si cambia strada 
Punto per  punto le novità 

o , come fino a i ha detto Luigi 
Abete o svolta nelle i ? o 
pe  punto gli aspetti salienti dell'intesa e i -
mi che solleva. o o a politica dei 

i e , i aziendali anche 
sulle , una «piccola» scala mobile nel-
la fasi di vacanza, disciplina della a 
e istituzione del o . 

P I E R O D I S I E N A 

M ROMA. Ma cosa dice vera-
mente il lesto d i questo tanto 
tormentato accordo siglato ieri 
con sofferenza -sia dalla Con-
(industria che dai sindacati. 
Quali sono i problemi che sol-
leva? 
Poli t ic a d e i redd i t i e de l -
l 'occupazione . È il paragrafo 
di apertura del documento che 
riproduce il testo già siglato col 
governo Amato (o rmai agli 
sgoccioli) e che definisce le 
modali tà con cu i ie parti socia-
li concordano col governo la 

polit ica dei redditi. Esso preve-
de ogni anno due sessioni. 
Nella prima a maggio-giugno, 
pr ima della presentazione dei 
testo della Finanziaria, saran-
no definiti i parametri fonda-
mentali a cui dovrà attenersi la 
polit ica economica del gover-
no (spesa pubblica, tassi di in-
flaziono programmata, cresci-
ta del Pil o occupazione) . Nel-
la seconda, a settembre, le 
parti sociali dovranno stabilire 
i loro comportamenti concreti . 

Come si vede si tratta della 
definizione di una prassi di 
concertazione inangolare 
estremamente stringente, pas-
sata pressoché inosservata ai 
commentator i nel momento in 
cui fu siglata. Ma e l 'accordo 
intorno a questo punto che al-
la lunga ha poi spianato la via 
all'intesa d i ieri. Questa parte 
del documento infatti chiude 
definit ivamente una fase della 
delle relazioni industriali nel 
nostro paese. Quella, per in-
tenderci, aperta dal l 'accordo 
tra Lama e Agnelli sul «punto 
pesante» di scala mobi le del 
1975, in cui si realizzava di fat-
to un compromesso ( i n fase d i 
inflazione a due d i r e ) tra forti 
garanzìe sul piano salariale e 
governo della conflittualità so-
ciale. Quel compromesso già 
all ' inizio degli anni Ottanta fu 
poi .smontalo nel corso d i tutto 
il decennio pezzo a pezzo, fi-
no al l 'epilogo del 31 luglio del 
1992 che ha portalo alla can-
cellazione definitiva della stes-

sa scala mobile. 
Contrat t i naz ional i d i lavo -
ro . È stato dentro quel com-
promesso che si e consolidato 
il processo di formazione della 
retribuzione a tre livelli (con-
tingenza, contratto nazionale, 
contrattazione articolata) su 
cui si ù concentrata nel corso 
di questa trattativa l'offensiva 
della Confindustria.E nella de-
finizione del contratto nazio-
nale forse c'è la più significati-
va novità. Mentre prima del 31 
luglio, tra scala mobile e con-
tratti nazionali, l 'andamento 
delle retribuzioni era tenden-
zialmente superiore all 'anda-
mento dell ' inflazione, i nuovi 
contratti nazionali dovranno 
avere come punto d i riferimen-
to il tasso d i inflazione pro-
grammata. Durano quattro an-
ni e a metà della loro vigenza 
(ogni due anni) vi sarà una 
contrattazione intermedia che 
dovrà adeguare le retribuzioni 
tenendo conto dell ' inflazione 

reale. In sostanza, da strumen-
to che seiviva anche a segnala-
re le differenze nella forza con-
trattuale tra le diverse catego-
rie di lavoratori essi diventano 
un (attore di adeguamento al 
costo della vita. Se si ha pre-
sente l 'andamento delle retri-
buzioni dopo l'accordo del 31 
luglio che sono state costante-
mente due punti sotto il lasso 
di inflazione, il meccanismo 
concordato ieri costituisce cer-
tamente uno strumento soddi-
sfacente d i tutela del salario 
reale, che potrebbe essere ad-
dirittura più effic.icc del vec-
chio meccanismo della scala 
mobile. Ma il contratto nazio-
nale cosi può perdere quella 
funzione redistributiva che lo 
aveva caratterizzalo nella fasi' 
precedente. 

Scal a mobi l e «carsica» . A 
conferma di questo nuovo ca-
rattere che assume il contratto 
nazionale di lavoro vi è anche 
il f.'itto che nei periodi di va-
canza (cioè nel corso della 

trattativa che intercorre tra un 
contralto e l'altro) scatta un 
meccanismo di scala mobile 
che contribuisce a coprire do-
po tre mesi il 30", del tasso di 
inflazione programmata e do-
po sei il SO".,. 
Contrat taz ion e az ienda l e e 
terr i tor ia le , Anch'essa 0 d i 
durala quadriennale. È stato il 
punto d i maggiore attrito con 
iaConfindustria, quello che ha 
rischiato di portare alla rottura. 
Essa prevede una parte d i in-
crementi retributivi legati alla 
produttività e al l 'andamento 

economico delle imprese he 
richieste degli imprenditori d i 
escludere la contrattazione 
nelle piccole imprese e di non 
coprire dal punto d i vista dei 
contr ibuti previdenziali gli au-
menti conseguiti a livello 
aziendale non sono state ac-
colte. Tuttavia per la disciplina 
del pnmo aspetto si r imanda al 
contratto nazionale, per il se-
condo si rinvia a una legge che 
però più che sancire la manca-
ta copertura previdenziale 
(inaccettabile per sindacato) 
dovrebbe contemplare sgravi 

fiscali sui contributi. Il governo 
si impegna poi a dare validità 

a omnes», cioè per tutti, ai 
contratti d i lavoro che ora lo 
sono solo di (alto e non per 
norma di legge. 
Rappresentanz e s indacal i 
uni tar ie . Il documento sanci-
sce che le rappresentanze dei 
lavoratori su i posti d i lavoro so-
no riconosciute quali soggetti 
della contrattazione. Viene tut-
tavia riconfermato nella so-
stanza nella loro composizio-
ne il «monopolio» della rappre-
sentanza delle confedrazioni 
su cui vi e una iniziativa refe-
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Si firma a Palazzo Chigi 
l'accordo sul costo 
del lavoro. A capo del tavolo 
il presidente Ciampi 
e il ministro del lavoro 
Giugni, ai due lati 
le rappresentanze 
degli imprenditori 
e quelle dei sindacati 

rondarla e iniziative legislative 
che vanno in tult'altra direzio-
ne. 
Merca t o de l lavoro . Si tratta 
d i una serie di misure di poten-
ziamento degli ammortizzatori 
sociali, a cominciare dalla cas-
sa integrazione, di fronte ai 
problemi occupazionali . Im-
portante è il r iconoscimento 
dell 'elevamento dell ' indennità 
di disoccupazione al 40% della 
retribuzione contrattuale, an-
che se il governo si impegna a 
realizzarlo gradualmente. L'a-
spetto, però, che ha fatto più 
discutere e quello del lavoro 
«interinale», o lavoro in affitto, 
che aveva visto all ' inizio la 
contrarietà dei sindacati e per-
c iò nella versione finale viene 
circondata d i molteplici garan-
zie normative e contrattuali. 
Secondo alcuni d i parte sinda-
cale questa costituisce una 
delle parti più discutibil i del-
l 'accordo, in quanto continua 
lo scambio realizzatosi in più 
occasioni negli anni Ottanta 
nel campo delle relazioni in-
dustriali tra deregolazione del 
mercato del lavoro (estensio-
ne della chiamata nominativa, 
normativa sui contratt i di for-
mazione lavoro, ecc.) e difesa 
del potere contrattuale. 

Il testo del l 'accordo si con-
clude con una parte che tratta 
aspetti d i polit ica industriale, 
la ricerca, la formazione, ecc. 
Anch'essa siglata col governo 
Ama lo non è mai stata il cuore 
del confronto e nessuna delle 
parti ha mai mostrato d i pre-
starvi mol to credito. 

La a di una telenovela iniziata... più di un secolo fa 
 C e chi l'ha definita una 

interminabile telenovela. E in 
un certo senso lo e stata. Tanto 
per cominciare, la stanca e 
noiosa ripetitivilà, il cont inuo 
canti lenare d i - dichiarazioni, 
parole. E po i . come ogni soap 
opera che si rispetti, ha avuto i 
suoi moment i epici, come la 
passeggiata del gruppo di sin-
dacalisti al la caccia d i un bar 
nella notte del 30 luglio del 
1992. con Bruno Trentin che 
cammina da solo verso Palaz-
zo Chigi, cupo, sul marciapie-
de opposto. E perche no. an-
che quell i comic i , come quan-
d o il ministro del Lavoro Fran-
co Marini sorprese un giornali-
sta intrufolatosi nella sala delle 
trattative. Ancora: i personag-
gi, i «tradimenti», ^'«astuto» 
Amato, la rivolta dopo la firma, 
le piccolo-grandi furbizie, le 
doppiezze, il «non detto». Infi-
ne, una trama semplicissima. 1 
sindacalisti che trattano,  in 
modo più o meno convinto, 
per consacrare i due livelli d i 
contrattazione. Gli industriali 
che invece si interessano sol-
tanto al l 'abolizione della scala 
mobi le (p r ima) e alla cancel-
lazione dei contratti aziendali 
( p o i ) . Infine, il governo che 
punta a una firma a tutti i costi 
ira le parti sociali spiegando 
che «il grande patto sociale» è 
fondamentale per i destini d ' I -
talia. 
L' I ta l i a p r i m a d i Tangento -

po l i . Dalla coppia Martelli-Ma-
rini, passando pe rAmatocCr i -
Mofori, arrivando a Ciampi e 
Gino Giugni. Un negoziato che 
ha attraversato un pezzo di 
storia del nostro paese. Provia-
m o a ripercorrere la storia del-
la maxitrattativa; «figlia» del-
l'intesa interconfederale del 
luglio 1990. firmata dall 'al lora 
ministro del Lavoro Carlo Do-
nat Cattin, e dai segretari d i 
Cgil (Trent in) , Cisl (Mar in i ) , 
Uil (Benvenuto). Sembra un 
secolo fa1 al governo c'erano 
Andreotti e Pomicino, i segre-
tari di De e Psi erano Arnaldo 
Forlani e Bettino Craxi, la lira 
stava nello Smc, e il giudice Di 
Pietro era un perfetto scono-
sciuto. 
Tut t i p ron t i , s i decol la . È la 
primavera del 1991. la guerra 
del Golfo e finita da poco. Al l ' i -
nizio d i maggio arrivano le pri-
me piattaforme. I problemi in 
casa sindacale emergono su-
bito con chiarezza, a partire, 
come al soli lo, dal la scala mo-
bile. Lo sterminato documento 
sindacale infatti ù vaghissimo 
su questo punto, mentre Con-
findustria al negoziato chiede 
solo tre cose, ma «buone»: 
massiccia fiscalizzare gli oneri 

' social i , abolizire la scala mobi-
le, ridurre drasticamente la 
contrattazione aziendale. Il 
traballante governo Andreott i 
in questa trattativa vede solo 
una grana da chiudere presto. 
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La contabilità nelle Usi e nelle A/icnde e 
Il Convegno e indir izzato u: 

 E
 (USL) 

O -13 O 1993 

Ore 9.00 Registrazion e dei partecipant i 
Ore 9.30 Saluto : Giuseppe De Rita - Presidente CNEL 
Ore 9.45 Presentazion e  Armando Sani, Presidente Commis-

sione Autonomie Locali e Regioni 
Ore 10.00 Interventi : Nicola Falcitela, direttore generale mini-

stero Sanità - Bruno De Leo. direttore generale IGE-
SPA. ragioneria generale del Tesoro. I l parer e degl i 
espert i : Michele Balboni e Giandomenico Defili 
Ripositi. Giancarlo Pota, Claudio Polonelli, Carmi-
ne Ruta. Alcun e esperienz e dirette : Paolo Artico, 
regione Veneto  Patrizia Ragazzini, regione Tosca-
na - Pìersergio Serventi, regione Emilia Romagna -
Mario De Angeli, provincia romana Fatcbencfratclli. 

Ore 13.00 Conclusioni . On. Maria Pia Garaviglìa. minisiro 

della Sanità 
Ore 15.00 Confront o fr a i relator i per la predisposizion e d i 

un document o d i sintesi . 

 CNEL  Via di Villa Lubin. 2 Tel. (06) lb.922S1 

Sembrano passati cento anni 
n realtà, la prim a puntata risale 

ad un giorno di giugno del 1991 
i Pietro era uno sconosciuto 

e Ciampi faceva il governatore 

R O B E R T O G I O V A N N I N I 

l i negoziato e affidato al vice-
presidente del Consiglio Clau-
dio Martelli. 
T r e set t imane , e po i . . . r i n -
v io . Ouesta prima tornata si 
esaurisce nel giro di tre setti-
mane. Il 20 giugno '91 c e il pri-
mo incontro a Palazzo Chigi. 
La «polpa» della trattativa si d i -
scute col neo ministro Marini, 
che propone una soluzione 
che «salva» la scala mobile. Ma 
il governo Andreotti è nei guai, 
non può certo imporre nulla a 
nessuno o mantenere impe-
gni. Si rinvia a settembre. 
Du e paginet t c d i equivoci . 
In autunno il negoziato si tra-
scina stancamente. La com-
media si conclude il 10 d icem-
bre 1991, con la firma al mini-
stero del Bilancio d i due pagi-
nette che apparentemente rin-
viano tutto al giugno del 1992. 
Apparentemente, perché non 
più d i dieci minuti dopo aver 
siglato il protocol lo, riesplode 
una polemica tra Cgil e Confin-
dustria che sembra ripetere 
l'«equivoco» dei decimali d i 
scala mobile. L'«accordicchio» 
dice che non verrà rinnovata la 
legge sulla contingenza (che 
scadrà ;  fine 1991 ) , e che si ri-
comincerà a trattare dopo il 1
giugno '92. Per Pininfarina, 
Abete e il governo significa che 
«la scala mobi le e morta e se-
polta», che nel 1992 non ver-
ranno pagati gli scatti d i con-
tingenza, e che si blocca la 
contrattazione aziendale. 
L a guer r a de l l o «scatt o d i 
maggio» . La minoranza Cgil 
contesta il mini-accordo, Tren-
tin tuona che gli scatti previsti 
(a cominciare da quel lo d i 
maggio) vanno pagati, D'An-
toni replica che sarà materia d i 
negoziato. Ma il leader Cgil an-
nuncia - tra le perplessità d i 
tre-quarti del gruppo dirigente 
- che verrà scatenata una mas-
siccia campagna d i vertenze 
legali se gli imprenditori non 
pagheranno lo scatto. Fino a 
giugno '92 la polemica interna 
alle confederazioni assume to-
ni durissimi, soprattutto Ira 
Trentin e la Cisl, mentre Otta-
viano Del Turco appoggia 
chiaramente di malavoglia la 
linea «ufficiale». A fine febbraio 
le confederazioni tirano fuori 
nuove proposte sulla scala 
mobile, ma il nuovo «pjesiden-
te-designato» di Confindustria 
Luigi Abete ribadisce che l'ac-
cordo parla chiaro: col 31 d i -
cembre la legge sulla scala 
mobi le non c'è più, e basta. 
Fallisce - affondato da gover-
no e imprenditori - il tentativo 
della «soluzione transitoria» 
proposto da Fiom-Fim-Uilm. 
U n «governiralmo » p e r 11 
«sindacatlsslmo» . Il voto del 
5 aprile stravolge il paesaggio 
polit ico del paese: la Lega ir-
rompe in Parlamento, la mag-
gioranza quadripartita si ridu-
ce ai min imi termini, Craxi non 

Protagonisti 
del precedente 
governo: a 
fianco l'ex 
presidente 
Giuliano 
Amato, in alto 
l'ex ministro 
del Lavoro 
Franco Marini 

sarà capo del Governo, An-
dreotti non sostituirà Cossiga 
al Quirinale. Ancora una volta, 
la «politica» condiziona la trat-
tativa: serve un governo in sel-
la, e D'Antoni e Del Turco 
chiedono il «govemissimo» De-
Psi-Pds. Mentre oltre SOOmila 
firme vengono raccolte per 
prorogare l:\ legge sulla scala 
mobi le, a Corso d'Italia cont i-
nua il g ioco al massacro: viene 
approvata - con il no di «Esse-
re Sindacato» - l 'ennesima 
proposta per uii nuovo mecca-
nismo di scala mobi le «auto-
matico e universale», ma Del 
Turco non ci crede. 
Arr i v a i l c ic lone-Abete . Il 1" 
giugno Luigi Abete diventa uf-
ficialmente presidente di Con-
findustria, e il giorno dopo al 
ministero del Lavoro riprende 
il negoziato, ancora con Fran-
co Marini. Il nuovo capo degli 
industriali presenta una propo-
sta che getta nel caos il sinda-
cato, diviso e senza una piatta-
forma unitaria: niente scala 
mobi le, contratto nazionale 
ogni sei anni sulla parte nor-
mativa, ma il salario può esse-
re negoziato biennalmente so-
lo in una sede, a livello d i cate-
goria oppure in azienda. «Sco-
gliete voi». Del Turco, D'Antoni 
e il neo-segretario Uil, l-arizza 
mostrano disponibil i tà. Tren-
tin dice che cosi si vuole d i -
struggere l'essenza del sinda-
calismo confederalo. Si riac-
cende la polemica, e per la pri-
ma volta si toma a parlare di 
un possibile «San Valentino». 

Diabo l ic o «Dotto r Sottile» . 
Ecco, nel luglio '92, Giuliano 
Amato. Parte a passo di c.irica: 
nei pr imi giorni d i luglio c'è la 
manovra dell' lsi e del G por 
mille, lo quattro leggi delega 
sullo stato sociale, e la convo-
cazione delle parti sociali a Pa-
lazzo Chigi per fare l 'accordo 
in 15 giorni. Cisl e Uil comin-
ciano a martellare sulla neces-
sità d i intesa, la Cgil si culla 
nell ' inevitabilità di un rinvio a 
settembre. Nessuno dà più di 
due mesi d i vita a questo ese-
cutivo, l'Italia' scopre di essere 
sull 'orlo del baratro, ma Ama-
to la sua «maggioranza» la cer-
ca tra le parti sociali. Il 22 lu-
glio convoca i sindacati, il 23 
gli industriali, le cui posizioni 
non potrebbero essere - for-
malmente - più distanti. In un 
primo momento Amato som-
bra accontentarsi di una sorta 
di «dichiarazione d'intenti» sul-
la politica dei redditi, ma poi 
strìnge i tempi e prepara 
un'accordo vero o proprio. 
Mentre appare subito chiaro 
che Cisl e Uil f irmeranno più o 
meno qualsiasi cosa, la Cgil si 
mette a discutere sulla «Tan-
gentopoli sindacale» denun-
ciata in un'intervista da Berti-
notti. 

Un a ca ld a not t e d i lugl io . 
Solo il 29 luglio Cgil-Cisl-Uil 
definiscono formalmente la 
piattaforma. Un documento 
che appena nato e già carta 
straccia. Anche perche ormai 
la partita non si gioca più sui 

contenuti del l 'accordo, ma 
sull 'opportunità o meno di fir-
marlo. I protagonisti del nego-
ziato sono già tutti per il si. Tut-
ti, escluso Bruno Trentin. Ma 
nella lunga notte del 30 luglio. 
e poi nella rovente giornata del 
31 , Giuliano Amato piega 
Trentin e la Cgil, e conquista 
l'intesa che cercava. Muore la 
vecchia scala mobile, «com-
pensata» dallo 20miia lire men-
sili nel 1993, e si bloccano gli 
effetti economici della contrat-
tazione integrativa. La riforma 
strutturale di salario o contralt i 
viene rinviata ad un accordo 
da chiudere entro il ! 5 settem-
bre. Trentin decide d i dimet-
tersi e po i f irma, la Direzione 
Cgil «censura» la segreteria ge-
nerale. Amato è esultante, 
D'Antoni, Larizza e Del Turco 
pure. La lira rialza la testa, an-
che se per poco. 
I g iorn i de l l a r ivol ta . Da 
ogni angolo del paese arrivano 
a Corso d'Italia fax e messaggi 
d i protesta. 1 leader sindacali si 
scambiano accuso pesantissi-
me. La Cgil e noi caos, senza 
segretario generale. Gli scontri 
nel gruppo dirigente sono tre-
mendi . In una intervista a IV-
nitàTrentin spiega che non c'è 
stato un «ricatto personale» da 
parte di Amato, ma che la si-
tuazione che si ora creata al ta-
volo negozialo - con la minac-
cia di crisi d i governo in un 
momento economico dram-
matico, e una possibile rottura 
dell 'unità tra le confederazioni 
o al l ' interno della Cgil - impo-
neva la firma di un accordo, 
anche cattivo. Si va al direttivo 
del 2 e 3 settembre d i Ariccia. 
Trentin ritira le dimissioni, ma 
lancia pesanti accuso a Del 
Turco e denuncia il «male 
oscuro» della Cgil. 
Un autunn o d i p iazz e p ien e 
e d i bu l lon i . La trattativa deve 
riprendere subito per conclu-
dersi entro il 15 settembre, ma 
agli industriali ormai non inte-
ressa più trattare la riforma 
contrattuale, il governo pensa 
alla Finanziaria e vara la «rifor-
ma» di pensioni e sanità. Dopo 
mesi d i inutile resistenza la lira 
svaluta ed esce dal sistema 
monetario europeo. Come era 
prevedibile, nonostante le d i -
chiarazioni dei sindacalisti, i 
contratti integrativi non si [an-
no: Confindustria fa muro, sul-
la baso dell' intesa del 31 lu-
glio, ma soprattutto pesa l'infu-
riare di una drammatica crisi 

industriale che brucia decine 
di migliaia di posti di lavoro. 
L'autunno sindacale vede 
grandissime manifestazioni 
ma nessuno sciopero genera-
lo. Nasce il movimento dei 
Consigli, che il 27 febbraio a 
Roma farà manifestare trecen-
tomila lavoratori. Nello piazze 
vengono contostati i leader 
sindacali, a Firenze volano i 
bulloni contro Trentin. Il mon-
do polit ico è cancellato dalla 
bomba di Tangentopoli . Gli 
italiani scoprono la recessio-
ne, e imparano a conoscere il 
t imore d i perdere il proprio po-
sto d i lavoro. 
I l «patt o sociale» , u l t im a 
car t a pe r Amato . Il 10 marzo 
Giuliano Amato, con un gover-
no sempre più falcidiato dai 
giudici e a pochi giorni dal fal-
lito blitz del «colpo d i spugna» 
su Mani Pulite, ritenta la carta 
del «patto sociale». Il negoziato 
(che adesso riguarda anche il 
mercato del lavoro) riparte, 
con la spada di Damocle del 
referendum del 18 aprile. Co-
me sempre, nel sindacato c'ù 
chi dice che bisogna fare in 
fretta, bisogna chiudere a tutti i 
costi. Ottaviano Del Turco ab-
bandona la Cgil, e l'8 aprile 
sindacati e imprenditori con-
cordano su un documento ge-
nerale che stabilisce le proce-
dure per la polit ica dei redditi. 
Gli incontri si susseguono a rit-
mo velocissimo, e pochi giorni 

pr ima del voto vengono messi 
a punto due altri document i 
sul sostegno al sistema produt-
tivo e il pubbl ico impiego. Si 
cont inua a girare intorno al no-
d o fondamentale su cui le po-
sizioni sono totalmente diver-
genti: la contrattazione. E il 21 
aprilo, ormai dimissionario. 
Amato consegna alle parti un 
document ino sulla struttura 
contrattuale, Ja scala mobile 
-carsici» e 1 i r. ipp'i 'st-n'.in/.i 
sindacale. 
Ciamp i e Giugn i a l lavoro . 
Nei pr imi giorni di maggio la 
maxitrattativ.i riparte col nuo-
vo governo. Confindustria ve-
de la possibilità di concludere 
l'opera avviata il 31 luglio, e 
dopo l 'abolizione della scala 
mobile chiede in pratica l'abo-
lizione dei contratti aziendali, 
o mano libera per assumere e 
licenziare in modo «flessibile». 
Un po ' t roppo. La Cgil non 
vuole ripetere la rovinosa 
esperienza del 31 luglio, e av-
verte che stavolta il confronto 
si dovrà concludere entro la f i-
ne d i giugno per consentire 
una consultazione (a lmeno 
degli iscritti) Il 27 maggio dal-
la tr ibuna dell'assemblea an-
nuale di Confindustria Luigi 
Abete chiede ai sindacati i l 
consenso a un grande «Patto 
sociale per l 'occupazione e lo 
sviluppo»: abbandonate la vec-
chia cultura, modernizzatevi, e 
gli imprenditori assumeranno 

mezzo mil ione di lavoratori. Il 
professor Giugni, nuovo mini-
stro del Lavoro, prende di pet-
to l'ostacolo più difficile, quel-
lo della struttura contrattuale, 
e il 2 giugno propone uno 
schema che prevede due livelli 
contrattuali «intrecciati» nel-
l'arco d i un quadriennio e una 
«scala carsica». Apprezzamenti 
da Abete, crit iche dai sindaca-
ti. Perplessi ' sindacali e indu-
stri.ili Il ministro rkunu'.ici.t a 
limare e aggiustare. 
Abet e s i t i r a ind iet ro . Con 
findustria annusa una brutta 
aria, e il suo leader rompe gli 
indugi. Dalla tr ibuna dell 'as-
semblea di Federchimica mi-
naccia in caso di mancato ac- r 

cordo «relazioni sindacali uni- ' 
laterali in azienda», e l 'abban-
dono dei contratti nazionali. «E 
un accordo che vanifichi i r i -
sultali raggiunti il 3 ! luglio io 
non lo f irmo», dice, gettando 
sul piatto anche le dimissioni. 
Confindustria punta a rinviare. 
Si infuriano Trentin e gli altri 
leader sindacali, ma si arrab-
biano anche a Palazzo Chigi, e 
solo con fatica Ciampi e Giu-
gni riescono a riannodare le f i-
la del negoziato, che comincia 
a entrare nel vivo anche sul 
mercato del lavoro. Il 16 giu-
gno c'è un nuovo documento, . 
il cui schema in sostanza non 
verrà più modif icato fino alla 
firma del l 'accordo di ieri, 3 lu-
glio 1993. 
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